
Quando entra lui

I
coperti sono sempre cin-
quanta. È un numero che
probabilmente piace al Presi-
dente del Consiglio, lo consi-
dera forse congruo per qua-

lunque occasione, una riunione
politica, un incontro d'affari, una
festa.

La tavola è situata al centro
di un bellissimo salone, come
quelli dei ristoranti di lusso, ma
si trova a Palazzo Grazioli, l'abita-
zione privata di Berlusconi di
fronte a Palazzo Venezia. Vuota,
la sala fa un po' impressione, so-
prattutto quando gli invitati sono
quattro o cinque e naturalmente
si domandano il perché dei re-

stanti coperti.
Non è considerato un problema

non arrivare a occupare tutti i po-
sti, ma - si sa - l'attuale Presidente
del Consiglio è anche uomo di fan-
tasia, difficile non immaginare
qualche sorpresa.

Peravere lacertezza che quella
sera il premier non ha alcuna inten-
zione di parlare di politica o d'affa-
ri basta attendere qualche minuto.

A un certo punto, infatti, si spa-
lancano le porte ed ecco Berlusco-
ni, accompagnato dal fido mene-
strello Apicella e scortato da una
cinquantina di fanciulle. Sono tut-
te intorno ai vent'anni, sono poco
vestite e adoranti al punto da into-
nare immediatamente l'inno perso-
nale del padrone di casa: «Meno
male che Silvio c'è!». Silvio, tutta-
via, non vuole essere soltanto spet-
tatore, ma protagonista.

Come sempre. Eccolo allora af-

ferrare il microfono che sta a cen-
tro tavola e ricambiare l'omaggio
con alcuni stornelli, accompagna-
to dal simpaticissimo Apicella.
Sono le canzoni da osteria, dal
doppio senso incorporato, che la-
sciano un po' sbigottiti alcuni tra
i presenti.

Le ragazze sembrano incanta-
te da tanta bravura, ridono,
scherzano tra loro e non nascon-
dono la gioia per una serata che
sarà sempre tra i loro migliori ri-
cordi. Terminati gli stornelli, il
presidente del consiglio, che for-
se anche per questo qualcuno de-
finisce l'Imperatore, non ha diffi-
coltà nell'andare incontro alle ra-
gazze festanti, dare un bacetto a
questa e una carezza a quella, in-
vitare la giovane che sul momen-
to ispira maggiormente i suoi sen-
timenti a sedergli sulle ginoc-
chia. D'altronde, non mostra
grande appetito.

Il Presidente del Consiglio, in-
fatti, si limita a una forchettata
sola, una di numero. Poi più nul-
la. Eppure il cibo è ottimo. I came-
rieri, che indossano rigorosamen-
te guanti bianchi, sembrano un
po' svogliati e servono le ragazze
quasi controvoglia: anziché ap-
poggiare delicatamente le porta-
te quasi le lasciano cadere. E poi
non sembra loro affatto interessa-
re se si tratti di aspiranti soubret-
te o future eurodeputate.

Chiunque siano, infatti, saran-
no premiate in una misura di
gran lunga superiore di quanto
sia retribuito il lavoro dei dome-
stici: a fine cena, i valletti entra-
no ancora una volta con i vassoi
d'argento e porgono ad ogni ra-
gazza un gioiello, una collana,
un braccialetto. Le fanciulle sal-
tellano, lanciano gridolini, rin-
graziano il loro generoso anfitrio-
ne, sebbene nessuna possa anco-
ra permettersi di chiamarlo "pa-
pi".

Forse più avanti.
Questa storia sembra una fia-

ba, ma non è una fiaba: mi è stata
raccontata da una persona che
l'ha vissuta e che, comprensibil-
mente, preferisce rimanere nell'
anonimato.❖
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Una festa tra le tante. Cinquanta coperti a tavola perché al padrone piace
così. Emolte donne giovani, sorridenti. E ripagate da gioielli e collane
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«Legaitalianadeldivorziobreve»of-

frelatesseraonorariaaVeronicaLa-

rio nell'auspicio che possa impe-

gnarsi anche lei, in prima persona,

nella battaglia per accorciare i tem-

pideldivorzio. L'annunciodellamo-

glie di Silvio Berlusconi di voler di-

vorziare dal premier ha anche que-

sto effetto.

Alessandro Gerardi, tesoriere della

«Lega per il Divorzio Breve», sottoli-

nea in una nota: «La signora Veroni-

caLariosaràcostretta,anchedopo il

fallimento del matrimonio, a vivere

lunghi ed interminabili anni senza

potersi liberare dello status di «co-

niuge» del premier ponendo fine ad

unavitaconiugalesegnatadalnarci-

sismodelmarito.Perquesto-spiega

- le abbimao dato la tessera».

La Lega per il divorzio breve
dà tessera a signora Lario
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